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Il rischio chimico in ambiente di lavoro 

 

Il Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (Dlgs. 81/08) definisce gli agenti 
chimici come: “tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, 
allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come 
rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o 
no e siano immessi o no sul mercato” (articolo 222). 
 
Il rischio chimico caratterizza le aziende in cui sono prodotti o utilizzati materiali 
tossici, esplosivi, comburenti (ossigeno), corrosivi, irritanti, infiammabili o 
sensibilizzanti. 
 
I potenziali pericoli per la sicurezza dei lavoratori impiegati in tali imprese sono 
determinati da eventuali episodi di contatto con corrosivi, intossicazione, asfissia, 
incendi o esplosioni. Quanto alla salute dei dipendenti, invece, il rischio è 
rappresentato da casi d’inalazione, di contatto (con cute o mucose) o dall’ingestione 
di tali sostanze che possono provocare danni irreversibili.  
 
Gli effetti nocivi riscontrabili si riferiscono a fenomeni allergici a carico delle vie 
respiratorie e della cute, irritazioni cutanee, oculari o dell’apparato respiratorio e 
alterazioni sul sistema nervoso, al fegato o all’apparato digestivo. 
 
Possibili misure preventive in caso di rischio chimico sono: predisposizione d’idonee 
procedure lavorative e controlli, utilizzo di attrezzature e materiali adeguati, 
adozione di appropriate misure organizzative e dispositivi di protezione collettivi e 
individuali e programmazione di una scrupolosa sorveglianza sanitaria in azienda. 


